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1l Comm. Gallo Ottiene Sempre Mag-
giori Trionfi Con la Sua Compagnia
f a Massey Hall

LOHENGRIN

(G. S. Sett 7) Tentativo nuo-
. vo (per noi giovani nuovissimo)
ed audace é Ia presentazione del
“Ioohengrin” a Toronto. Fedele
al Suo proponimento di produr-
re “opera per tutti”, IFortune
Gallo affronta coraggiosamente,
e con quantu Successo tuttl san-
no ormai, quella che é la posi-
zione fondamentale ed indispen-
sabile al centro di tale volgariz-
zazione del repertorio operistico
in questi paesi: la posizione di
educatore delle masse. /Missio-
ne difficile, come attestano 1
fallimenti di innumeri altri ten-
~ tativi del genere, assolta {inora
- dal sig. Gallo ceon il piu’ lusin-
ghiero successo, che la lunga se-
rie di fortunate rappresentazio-
ni a Toronto fa prevedere dura-
i turo.

| Indubbiamente Toronto non e
da includersi nel novero delle
prime citta’ musicali del Norda-
merica, come certo campanili-
smo scusabile ma non giustifi-
cabile di critici loecali vorrebbe
far credere. Ma é altresi’ vero
che il terreno per lo sviluppo di
un centro musicale é fertile:; vi
81 puo seminare con la speran-
za di raccogliere, e questo ha
compreso Fortune Gallo arric-
chendo ‘il suo cartellone di due
opere nell'insieme qui poco co-
npsciute: “Lohengrin” “Ro-
p0 e Giulietta” di® Gounod,
ost’ultima forse la migliore,
icalmente, lasciata da que-
80 compositore.

Anche 1 profani sanno quale
compito durissimo ed estenuan-
e affrontino gli artisti nel “Lo-
engrin’; ma non sanno con
quanti® timori, con quanta ap-
prensione un impresario si de-
cida a permettere che vada in
scena, appunto dinanzi ad un

pubblico composto in
parte di profani e di qualche a-
matore. Per molte compagnie
sarebbe un’'impresa rischiosa:
per la San Carlo é stato un nuo-
VO successo, commisurato, come
era necessario e prevedibile, al
potere di assimilazione e di com-
prensione del pubblico locale, il
quale, di livellatura artistica
niuttosto basso, non ha tributa-
to al “Lohengrin” le accoglien-
ze festose che invece ha conces-

S0, per esempio,, a ‘“Romeo e
Glulietta™ .
Ma nel “Lohengrin” siamo

pel campo del dramma puro, au-
stero, a tinte fortemente reli-
ojose, In cul la passione stessa
perde il suo carattere terreno e
diviene, anche per la personali-
ta’ allegorica di colui ¢ h!f‘ la ispl-
ra, un emanazione divina. Inol-
tre, nella finalita’ prefissata del
Genio tedesco non entrano spe-
culazioni di sorta sulla sensibili-
ta' del pubblico; nella sua comu-
nione con l'arte egli non conce-
pisce 1 piccoli tranelli adopera-
ti dai pin’ seri compositori per
carpire un applauso a scena a-
perta. 1l teatro lirico é elevato
a tempio dell’arte, e I'arte stes-
sa diventa nella concezione wa-
oneriana, a torte o a ragione, a
seconda del punto di vista, “an-
cilla philosophiae.”

Dimitri Onofrei, I'artista che
sa interpretare con arte e con
foga 1 personaggi piu’ antiteti-
ci, ha reso molto bene la parte
di Lohengrin, raggiungendo in
punti le piu’ alte: mete -dell’e-
spressione lirica - drammatica.
Una Elsa geniale ¢ stata Bianca
Saroya, che ha riconfermato ac-
centuandola la buona impressio-
ne prodotta nelle recite prece-
denti dalla sua voce ecalda, che,
quantunque non forte, rende ab-
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bastanza lo. spirito dello
spartito.

Bene anche Dreda Aves, dal-
la spiccata personalita’ nel ruo-
lo di Ortrud, moglie di Federi-
co di Telramund, interpretato
con arte e verita’ da Mario Val-
le, la cui voce sonora e piace-
vole é apprezzata da tutti. Il
Kravit ed il Kozakevich hanno

bene

assolto bene 1 loro rispettivi
compiti, irti di difficolta’ non
lievi.

['orchestra é stata splendida.
I1 M.o Peroni, come sempre, su-
perbo. E’ stato come ce lo a-
spettavamo, un inteiprete di
Wagner, che, pur non togliendo
all’orchestra il posto assepna-
tole nello spartito
tuttavia ne attenua ]ievemente
il predominio, smussando un po-
co gli angoli alle durezze teuto-
niche o raggiungendo cosi’ ef-
fetti pin’ caldi, palpitanti, piu’
intimamente artistici.

Bene il coro, che lasciava al-
quanto a desiderare nel primo
atto; efficacissimi gli scenari, 1

costumi, il movimento scenico.
xaw

ROMEO e GIULIETTA

(Sett. 10) Le scene incande-
scenti della vibrante storia d’a-
more di Romeo e Giulietta sono
tornate a vivere di nuovo, sem-
pre belle, sempre vere, nella
rendizione superba della Com-
pagnia San Carlo. La storia é
vecchia quanto il mondo, avente
come suo primo redattore Ovi-
dio nella pietosa leggenda di Pi-
ramo e Tisbe, vittime anche es-
si della loro irruente e irrifles-
siva passione giovanile; ma non
percio meno commovente. An-
7i, appunto percio, perché é la
sublimazione di una vicenda e-
ternamente ritornante, cometa
dalla luce sanguigna in cui ri-

r

e fumano un

dall’autore,”

| suosita’ dei contorni meliei,

| splendono i segni del sovranna- |

turale, che riesce a far vibrare
tanto fortemente tutte le corde
della nostra sensibilita’ umana
|ed artistica. |

In questa opera la mancanza
di azione, che rimase come Spez-
zata nel semplice avvicinamen-
to di bellissimi quadri, é lauta-
mente compensata dalla ric-
chezza e 1'abbondanza della me-
lodia, auella melodia gounodia-
na, larga, profondamente comu-
nicativa, leggermente velata di
tristezza, stranamente remini-
scente di alcuni canti leopardia-
ni. L’amore puro ed invincibile,
che trascende i confini delle eca-
ste e supera gli stessi limiti del-
la vita, trova in questo spartito
del Gounod, che pur seppe trat-
tare, nel Faust e con uguale
successo l'amore colpevole com-
plice del delitto, accenti di veri-
ta’ veramente eccezionali.

Ma é altresi’ merito dei pro-
tagonisti se tutta la passione,
tutto il sentimento infuso dal-
I'autore nel suo spartito ha po-
tuto essere percepito e vissuto
anche da quella parte del pub-
blico musicalmente meno colta:

se 1l racconto che pare una leg-
ﬂ*muh é apparso in tutta la sua
'ﬂﬂlﬂ‘.r"{]"hl realta’; se, infine, al-
cune lievi deficenze dello stesso
spartito sono passate inosserva-
te nella tensa atmosfera di pal-
pitante passionalita’ creata da
artisti come Sabanieeva, Ono-
frei, Rothier, Peroni ed altri
non meno valenti.

I ruoli di Giulietta e di Ro-
meo erano interpretati da Tha-
lia Sabanieeva e Dimitri Ono-
frei. La scelta non poteva esse-
re piu’ felice, considerato il colo-
re, prevalentemente lirico, delle
loro voci e la loro personalita’
artistica, particolarmente adat-
ta al libretto. Le festose acco-
glienze del pubblico valgono a
confermare questo nostro giudi-
zio. Quanti vi hanno assistito
non dimenticheranno facilmen-
te la scena del baleone, quella

. T T T

lello sposalizio segreto e uella
inale della morte; quest’ultima,
a dir Ia verita’, un pochino fred-
da quantunque fortemente im-
pressiva.Piu’ che cantare, la Sa-
banleeva ha vissuto la sua par-
te, mentre 1’'Onofrei ha versato
tutta la sua anima traboccante
nel suo canto largo, naturalissi-
mo, ora accorato, ora quasi _bal-
danzoso, sempre velato di me-
stizla, quasi nel presentimento

della seciagura iImminente.

Rothier, da quell’eccelso arti-

sta che é, ha fatto della sua par-

te una delle piu’ brillanti della

serata, innalzandola da ruolo se-
condario a ruolo di primaria
importanza. Questo vecchio

pioniere del Metropolitan é an-
cora un basso che puo -stare tra
. migliori del gilorno.

Un Mercutio rimarchevole é
stato Mario Valle; il Curel nel-
la parte di Tybalt si é disimpe-
onato da erande attere. Molto
bene anche la Bruno nel ruolo
del pagglo, Stephano, che incu-
rante del pericolo e pensando
solo a ritrovare il suo gilovane
signore, si prende giuoco della
servitu’ di casa Capulet, crean-
do lo scompiglio generale. Tl
lhozakevich é stato un buon Ca-
pulet, 11 Cervi un Duca degno d:
particolare menzione. Bene gli
altri, la Falco nel ruolo di Ger-
trude, i1 Bozza quale Benvolio,
John Monger nella parte di Pa-
ris, e Gildo Morelatto in quella
di Gregorio.

Magistrale, come sempre,
'orchestra, sotto la wvalentissi-
ma bacchetta del Peroni. Bene
il corpo di ballo, particolarmen-
te belli gli scenari. Numero di
chiamate: due alla fine del pri-
mo atto, quattro al secondo, tre
al terzo, tre al quarto, sei al
quinto .

Domani, sabato nel pomerig-
gio, alle 2.20, “Madame Butter-
fly”’, con Thalia Sabanieeva nel
ruolo principale; alla sera, *alle
8.20, “Aida’, con Bianca Saro-

Aa.

La breve stagione d'opera che
si svolge al Massey Hall, ago-
nizza!

Sinceramente ci dispiace, per-
ché non sappiamo quando avre-
mo ancora 1'opportunita’ di riu-
'dire lc}ttima “San Carlo Grand
Opera Co.”, dopo queste due
settimane dl vera passione arti-

stica.

una bella edizione di Boheme.
Non fu solamente un successo
ma una effusione magnifica di
letizia che riempi’ a ondate se-
rene di plauso la sala del Mas-
sey Hall.

Per qualcuno fu un risorgere
irrompente di lieti ricordi; per
tutti un impeto di nnstalgia ar-
dente e profonda verso le forme
piu’ pure della genialita’ musi-
cale italiana. Anche i Wagne-
riani italiani erano i primi ad
applaurlue con trasporto di gio-
ia. L’ondata viva di quella mu-
sica generosa, metteva dei ba-
gliori 1;11 gioia, un’esaltazione ri-
dente anche sul volto delle per- |
sone indurite a simili sensazio-
ni, come se un buon genio aves-
se spezzato nella sala un filtro
vivificante e tutta l'aria fosse
satura dei suoi vapori, ricolma
della sua ebrezza, penetrata del-
la sua gioventu’.

Il maestro Peroni diresse l'n-
pera con bella e franca sicurez-
za.. La sua orchestra nella giy-
sta espressivitanelle docili fles-
nel
loro rapidi intrecci, fu all’altez-
za, del capolavoro pucciniano.

Dei cantanti, la trionfatrice
vera della serata fu la Bilanca
Saroya. Quest’artista che é u-
na cantatrice straordinaria, ha
una tecnica superba, cioe, agili-
ta’. intonazione, morbidezza
delle emissioni: dote ammirevo-
i quantunque l'indole dell’arti-
sta, prevalentemente dramma-
tica, non sia molto pieghevole
al fragile personaggio di Mimi.

Al baritono Mario Valle pos-
siamo pienamente attribuire la
ilare mobilita’ canora, la galez-
za del canto di Marecello. 11 Val-
le, indubbiamente, é uso dei piu’
limpidi esponenti della grande
scuola canora d’'Italia. Attore
accuratissimo e perspicace; can-
tante completo.

Ci dispiace che il tenore ro-
meno Dimitri Onofrer non par-
ve rendesse nella giusta espres-
sione, la finezza sentimentale e
la carezza amorosa del canto di
Rodolfo.

[’Onofrei ha una magnifica

I' Tovedi 6 Settembre avemmo

voce lirica, ma ci sembra che

non sa regolare i fiati e pecea di
un impercettibile difetto d’into-
nazione (cose queste interessan-
tissime per un ftenore dalle po-
che risorse come le sue). Sen-
za darci 'aria di critici spietati,
diciamo come il duetto “0O Soa-
ve fanciulla” cantato colla mo-

glie, signora Saroya, sta i’ a
dimostrare che le nostre osser-
vazionl non sono affatto severe.
Non parliamo poi del personag-
o10 che I'Onofrei ne fa di Alfre-
do, nella Traviata che, sincera-
mente, l'altra sera fu un vero
disastro per il Simpatico suddi-

to di Re Carol.
G. T.
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AMNISTIA NELLA SOCIETA’
FRATELLANZA

di. Mutuo Soccor-
informa che

L.a Societa’

il 14 ottobre, scade il
tempo accordato per il privile-
ojo di un’amnistia a coloro che
volessero far parte del sodalizio,
Come dicemmo alcune settima-
ne or sono, I’'amnistia é accorda-
ta a tutti coloro che wvogliono
fare domanda di ammissione,
senza pagare ‘tassa alcuna. Il
limite di eta’ per far parte della
['ratellanza é dai 18 ai 45 anni.
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INNI
Patriottici

libretto contiene
inni patriottici

Ogni
dieci
dei pin’ moderni.
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